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Nuova Orchestra Scarlatti
Venezi apre la stagione
«Sexy anche sul podio»
Donatella Longobardi a pag. 39

I.a Venezi sul podio per la stagione in streaming della Nuova Orchestra Scarlatti: l'esperienza da giudice dei giovani di Sanremo
il suo libra ,olle donne che hanno fatto grande la musica: da lidegarda di Bingcn fino a Bjork passando per Nannerl Mozart

«Sexy anche sul podio
e attenta al pop: sono io»

Donatella Longobardi

N
egli ultimi anni aveva fatto
scalpore la pianista cinese Yu-
ja Wang con le sue mises sexy
e  tacchi aspillo esibiti in con-
certo. Oraèlavolta di Vanessa
Benelli Mosell, ultima allieva

di Stockhausen ed ex bambina prodi-
gio della tastiera, bionda e seducente.
Mentre Laura Marzadori da 5 anni
primo violino di spalla dell'orchestra
della Scala, a 30 anni ha iniziato una
carriera parallela di influencer su In-
stagram. Mala capofila di quella che
sembra un'onda rosa capace di scom-
paginare il paludato e serioso (alme-
no fino a qualche anno fa) mondo del-
la musica classica è Beatrice Venezi,
direttore d'orchestra, naturalmente
giovane, bionda, bella e combattiva,
che sabato, 12 dicembre, inaugurerà
l'«Autunno musicale» della Nuova
Orchestra Scarlatti con un omaggio a
Beethoven, a 250 anni esatti dalla sua
nascita. Ripresa on line per la forma-
zione diretta da Gaetano Russo, in dif-
ferita e ad acccesso gratuito nella cor-
nice della chiesa dei santi Marcellino
e Festo. Partecipa al concerto la giova-
ne soprano napoletana Chiara Pole-
se. La trasmissione del concerto sarà
disponibile sul sito dell'orchestra e
sulle sue pagine Youtube, Facebook e
histagram.

Felice di essere tomata a Napoli, la
Veneziaconfessa «Ame piace curare
l'aspetto fisico, l'esteriorità fa parte
del messaggio, una figura femminile

non può dimenticare di esserlo se fa
musica colta». Inserita da «Forbes»
trai 100 under 30 più influenti d'Italia,
la Venezi, origini a Lucca nell aterra di
Puccini cui ha recentemente reso
omaggio conuncdinciso conl'orche-
stradella Toscana, orachehapassato
la boa dei trenta è spesso in giro per il
mondo e sembra sempre più decisa a
rompere altri tabù. E mentre manda
alle stampe un nuovo libro Le sorelle
di Mozart (nel 2019 aveva pubblicato
Allegro con fuoco- innamorarsi della
musica classica, sempre con Utet),
conBarbarossa, Morgan e Pelù ha in-
dossato levesti, molto glamour, di giu-
dice di «AmaSanremo», condotto da
Amadeus.

Prontaperl'Ariston?
«Potrebbe essere un modo per far

dialogare il mio mondo con quello
della canzone di Sanremo, canzone
italiana che è figlia della nostra gran-
detradizione operistica».

Giusto vent'anni fa Pavarotti,
grande innovatore, non disdegnò il
ruolo di «vallotto», lei era una bam-
bina..

«So chefu molto criticato. Ma sono
integralismi bigotti, ormai superati.
Un dialogo potrebbe far bene a tutti,
nella musica non possono esistere
compartimenti stagni, sostanzial-
mente il linguaggio è uno e unisce i
grandi classici del rock, Battisti elaco-
siddetta "classica". Tra l'altro il pop
potrebbe regalare qualche ispirazio-
ne sopratutto in questo momento».

In che senso?
«Penso al dopo Covid, a quando fi-

nalmente tutto questo sarà finito e i

teatri riapriranno. Non sarà facile ri-
portarelagente nellesaleesopratutto
il pubblico di una certa età, il più fede-
le a questo genere, il più colpito dalla
pandemia».
Una maggiore apertura potreb-

be portare nuovo pubblico?
«Certamente. L'ho sperimentato

proprio nello show sanremese così
nazionalpopolare».
Tra gli aspiranti concorrenti di

Sanremo Giovani ha trovato dei ta-
lenti promettenti?

«Naturalmente il mio orecchio
capta aspetti diversi, perché vengo da
un background diverso, ma credo
che questa ricchezza sia interessante
anche peri ragazzi, anche loro inizia-
no il dialogo con un altro mondo mu-
sicale, ed è un buonsegnale».

Nel suo nuovo libro lei racconta
di donne e musica e, partendo da
una monaca medioevale, Ildegar-
da di Bingen che usava il canto per
comunicare con Dio, arriva fmo a
Bjork Anche qui sono due mondi
che si incontrano?

«Sì perché è musica. lldegarda è un
punto di partenza ineludibile. E Bjork
è una musicista col suo stile e il suo
linguaggio che nonènéelettronicané
popnépunk».

Elealtre? Comelehascelte?
«Non è stato facile, ne avrei voluto

inserire molte di più. Volevo donne di-
menticate dalla storia ufficiale. E non
potevo non ricordare Nannerl, la so-
rella di Mozart e artista geniale; Clara
Schumann; la sorella di Mendels-
sohn, Fanny; grandi autrici barocche
come Maddalena Casulana, Barbara

Strozzi o Francesca Caccini. Per quel-
le più vicine anoi hopuntatosuMaria
Callas, Nadia Boulanger, Martha Ar-
gerich eJacqueline du Prè, donne dal-
le caratteristiche uniche che le rende-
vano complementari alle altre e fon-
damentali nella mia personale epifa-
nia musicale».

Qualcuna di loro l'ha influenzata
maggiormente?

«Forse la Argerich, un faro inarri-
vabile nei miei studi di pianoforte. O
la Boulanger, forse senza di lei non sa-
rei quella che sono oggi».

Lei ai suoi esordi ha diretto spes-
so a Napoli la Nuova Orchestra
Scarlatti, con cui torna sabato a Na-
poli.Come iniziò questo rapporto?

«Avevo diretto a Salerno, la Filar-
monica Campana Il primo violoncel-
lo Pierluigi Marotta aveva apprezzato
il mio lavoro e parlò di me a Gaetano
Russo, fondatore e patròn della Scar-
latti. Ci incontrammo davanti a una
pizza a via Tribunali, a pranzo. Mi dis-
se che cercavano energie nuove, avrei
fatto un concerto di prova, se avessi
fallito non mi avrebbero richiamato.
Invece... Trovai una famiglia, musici-
sti validi non attaccati all'orologio,
persone di cuore, un bel gruppo che
non ho mai lasciato. A Napoli tomo
sempre con piacere e se mi invitano al
San Carlo ci vado».
Ma se non fosse stata così alta,

bella e bionda ma egualmente bra-
va, avrebbe avuto lo stesso succes-
so che ha? «Paradossalmente nel
mio ambito forse avrei avuto vita più
facile. Qualcuno mi ha accusato di es-
seretroppo donna, mava bene così».
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«SE NON FOSSI STATA
ALTA, BELLA E BIONDA?
NELLA CLASSICA AVREI
AVUTO VITA PIU FACILE
PER QUALCUNO
SONO TROPPO DONNA»

orn
«A NAPOLI SONO
DI CASA, MI HANNO
CONQUISTATA
Al MIEI ESORDI
DAVANTI A UNA PIZZA
IN VIA DEI TRIBUNALI»
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